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gliaffalti, hor affaltando le trincee nimiche conle forti-
te, feceroin modo, che i Turchi,doppolaperditadi
buona parte dell’efercito , da Butrinto disloggiaflero,
facendo vnaritirata,, folo nelnome differente a vna di-
fordinatiflima fuga . 1l medefimo auuenne loro fotto il
caftello diStrouilli , e Rignafla, da’ Corfioti, edalle loro
fpefe, fenzaintereflealcuno di Venetia, confcruati al
Principe , 4 onta de’ barbari, chelitentarono con fero-
ciffimiaffalti, Neil Loredano frattanto dormiua: egli
diedela cacciad quattro galee, e tredeci fulte Turchel-
che, e facendole dareinterra, s'impradroni de’ legni,
lafciando a’ paefani’l vendicarfi de gli huomini, che tutti
furono miferamente vecifi. Maritornato da Coftanti-
nopoli ow'era gito per rihavere gli {chiaui Venetiani ,
fattinella prefa della Cited , 4 Venetia , Bartolomeo Ma-
cello 3 quinci, equindi, fi cefso dalle offefe;  poiche portd
la carta della pace , fottofcritta dal Gran Signore, quales
iISenato , per le deboli prouifioni, ¢ freddezzade’ colle-
gat, i compiacque accettare, Onde I'anno 56 fuper
ali Corcirefi tutto pacifico; e farebbe ftato fenza memo-
ria, fe il danno di Marino Canale, elarriuo del corpo di
S.Spiridione , non I'haueffe refo riguardeunole , condue..
fuccefli, nelbene, enelmale, fra diloro contrari, 1l
Nobile Marino Canale da gli habitatori di Sopotofu af-
faflinato ne gli haveri; onde vicidecreto, chedalle per-
fone di quel luogo fuffero a lui fodisfatte interamentele,
Ioftanze , e quando non poteffero rifarcire il mal tolto,fes
gli pagaffe da” datij delle merci , che iui da Corfit trafpor-
fauanii, Malatraslationedi S.Spiridione auuenne in.
talmodo, - Prefada’ Turchi Coftantinopoli, fra quii <&

heb-



